




sione regionale per l{i 'cooperazione, la qualè emet­
te la propria decisione al più ~ardi entr.o due mesi 
dal ricevimento del ricorso. ' . , 

In mancanza di ricorso o nelèaso' di rigetto di 

questò la cancellazione diventa definitiva~ , 


Art. lO 

Il Registro delle Cooperative èpuhblico. 

Le iscrizioni nel Registro e le cancellazioni dal­
lo stessò sono pubblicate nel Bollettino_ufficiale del­
l~ Regione a cura della Commissione provinciale, 
s~nza spese" . 

Art. 11 

Nel caso di negata iscrizione o dicancellazio­
ne dal Registro di una Società Cooperativa, questa, 
a meno che non si trasformi in altro tipo di società, 
può essere sciolta con provvedimento della Giunta 
regionale, da puhblicarsi nel Bo~lettino ufficiale del- ' 
la Regione e da iscriversi nel Registro delle impre- . 
se.' Occorrendo, con lo stesso provvedimento o con 
provvedimento successivo, potranno essere nominati 
uno o più liquidatori, 

Art. 12 

Gli Enti cooperativi soggetti alla presente leg­
ge ~anno l'obbligo di còmunicare al Registro pres~ 
so il quale sono iscriÌti; ogni modificazione del pro­
prio Statuto e cambiamento dei componenti le ca­
riche sociali, la messa in liquidazione e lo sciogli­
mènto della Società, entro un mese dalla data delle 
relative dellherazioni e, alla fine di ogni anno, 'l'e­
ventuale variazione del numero dei soci. 

Gli amministratori e i sindaci dei detti Enti so­
n'o responsabili dell'adempimento (Iegli obblighi di 
CUI sopra. 

. Art. 13 

L'iscrizione deUe Cooperative nello schedario 
generale ,presso il Ministero del Lavoro ,e della Pre­
videnza Sociale e le notificazioni successive sono fat­
t~ d'ufficio' a cura della, Commissione provinciale. 

Art. 14 

Le disposizioni particolari, per quanto concer­
ne l'impianto e la; tenuta del RegistrQ delle Coope­

, ràtive, come pure le notificazioni da farsi allo stes­

so, sa~anno deliberate dalla Giunta regionale, su,pro­

posta della ,Commissione regionale pe,r la coop.era­
zione, éd emanate con decreto del' Presidente della 
Giunta regionale. . . " 

- N. () 

Revisione 

Art. 15 

Tu.tte le' Società CQoperative e loro Consorzi, 
aventi .sede nella Regione,hanrio l'obbligo di sotto­
porsi alla revisione da parte degli organi a ciÒ auto­
rizzati secondo le disposizioni seguenti. ' 

Art. 16 

La revisione è ordinaria e straordinaria. 
La revisione ordinaria è eseguita URa volta o­

gnibiennio ed è diretta: 

a) a controllare la gestione, il funzionamentò 
sociale ed a:n;tìninistrativo e l'impostazione tecnica 
dell'attività della Cooperativa; 

b) a rilevare lo stato delle attività e:passività' e 
t'esatta situazione patrimoniale; .. 

c) ad accertare la sussistenza dei requisiti rela­
tivi all'i~crizione nel Registro delle Cooperative, 
nonèhè l'osservànza in genere da parte della Coo­
perativa d~lle norme di legge e statutarie;, 

d) a prestare assistenza e consiglio agli organi 
della Cooperativa ai fini del retto funzionamento 
di essa e del miglior conseguim~nto degli' scopi sta~ 
tutari e, mutualistici è per la rimozione, possibil­
mente immediata,. di eventuali irregolarità rilevate. 

, La revisione straòrdinaria è eseguita quando, 
a giudizio dell'organo autorizzato, alla revisione, se 
ne prisenti la necessità, oppure ne sia fatta,ad esso 
motivata richiesta da parte del collegio dei' sindaci 
o da un terzo dei soci della Cooperativa. 

Art. 17 . 

L'esecuzione della revisione è demandata: 

alle associazioni di rappresentanza, tutela e 
assistenza de~vi~~nto. cooperativo, riconosCiute 
ai sensi dell'articolo seguente, con sede nella Re­

'gione, p~r le Cooperative ad esse aderenti; 

- alle Commissioni provinciali nell'aìnbito 
della rispettiva Provincia per le Cooperative non' 
aderenti ad una associazione riconosciuta. 

L'adesione, ad una associazione deve essere no­
tificata alla Commissione provinciale. Nello stesso 
modo deve essere notificata l'uscita dalla associa­
zione. 

Art. 18 

Il riconoscimento, di cui all'articolo preceden­
te, òvè occorra anche ai fini dell'art. 12 C. C., è con­

. cesso alla associazione dalla Giunta regionale, su 
parere . della . Commissione regionale per la"'1:00­
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_	perazione, qualora l'associazione risponda ai se­

guenti requisiti: ­

.a) che sia legalmente costituita in form~ _di So­
cietà Cooperativa oppure in forma di associazione 
eretta con atto pubblico ed abbia regolarmente ade­

, renti ahneno 70 Cooperative, iscritte nei registri 
provinciali; 

b) che statutariamente ed effettivamente rivol­
ga la. propria attività esclusivamente a fini di rap­
presentanza, tutela, assistenza, revisiòne delle Coo­
perative . aderenti e di propulsione del movimento 
cooperativo; 

c) che disponga di organizzazione e personale 
adeguati, in modo da dare, sufficiente affidamento 
circala idoneità ad assolvere il compito revisionale. 

Per ottenere il riconoscimento, l'associazione 
deve presentare domanda alla Giunta regionale cor-_ 
redandola della documentazione atta a comprovare 
i requisiti sopra indicati. e di un elenco nominativo 
dei componenti gli organi direttivi. 

Le associazioni rico~osciute sono sottoposte 'al­
la vigilanza della Commissione provinciale, compe­
te~te per territorio per quanto si attiene all'osser­

I vanza della presente legge. 
I 

I Le associazioni ,nazionali, regolarmente ricono­
! sciute, possono assolvere le loro funzioni di assisten:' 
l· za, tutela e revisione per mezzo dei propri organi-
I smi regionali e -provinciali, previa dimostrazione dei 
: requisiti di cui al punto è) del presente articolo pur­
i. chè si uniformino alle disposizioni impartite dagli . 
l-organi regionali a norma della presente legge, pena 
ila revoca di tali facoltà nelle forme previste dal suc-
I:cessivo articolo. ­

i" Art.· 19 
l. 
l' Il riconoscimento può essere revocato dalla 
IGiunta regionale, su pare:.:e della Commissione re­
igionale per la Cooperazione: 

i, ,'a) quando l'associazione svolga attività in con­
lt,rastocol proprio Statuto o con le norme di legge; 

I ,b) quando sia constatata l'inefficienza di essa
Iad assolvere il compito revisionale. . 


I Prima di decretare la revoca del riconoscimen-

Ito la GiUIlta regionale deve sentire l'associazione in- ­
iteressata. tramite i suoi legali rappresentanti. 


Art. 20 

La concessione. o la revoca del riconoscÌmento 
avve~rà con decreto del Presidente della Giuntare­
gionale, da _pubblièarsi nel Bollettino ufficiale del­
la Regione.­

Art. ,21' 

Le associazioni eseguono la revisione a mezzo 
di propri revisori, della cui idoneità morale e tec­
nica esse rispondono; le Commissioni provinciali a 
mezzo di revisori scelti fra gli iscritti in un albo pro­
fessionale. 

Le associazioni sono tenute a comunicare allà 
Commissione provin.ciale l'elenco 1l0minativo dei 
propri revisori ed ogni succes,sivo cambiamento. 

Il revisorè deve avere specifica competenza in 
materia di cooperazioni, essere persona estr'anea al· 
la Cooperativa e non trovarsi con essa in alcun rap: 
porto di affari. Le cause di incompatibilità previste 
dall'art. 2399 del Codice Civile per la nomina a sin­
daco, valgono anche per il revisore. 

La Cooperativa può ricusare il revisore incari­
cato dall'associazione o dalla çomm'issione solo qua­
lora comprovi che sussistono fondati motivi. 

Il revisore deve a vere perfetta conoscenza: della 
lingua' che viene usata nella amministrazione della 
Cooperativa. 	 ' 

Art. 22, 

Il revisore, che si legittima medjante esibizio­
ne dell'incarico ricevuto, ha diritto di accedere ài 
locali' della Cooperativa e di eseguire i 'controlli e 
le indagini che egli ritiene necessari per l'esecuzio­
ne del suo mandato. Gli or'gani della Cooper.ativa 
devono mettere a sua disposizione i libri, atti e do­
cumenti della società e fornirgli tutte le informazio­
ni e spiegazioni che egli richiede. 

Il revisore è tenuto al segreto d'ufficio per la 
tutela del quale si ossèrvano le disposizioni appli­
cabili al segreto bancario. 	 ' 

Gli amministrat~ri ~d i sindaci aella Coopera­
tiva possono chiedere di assistere alla revisione e 
devono interve~irvi ogni qualvolta ciò sia richiesto 
dal revisore. ' 

Art. 23 

Al termine del suo operato il revisore convo­
cherà, di regola, gli amministratori e i sindaci del­
la Cooperativa per riferire verbalmente sui risulta­
ti della revisione e per impartire, se del caso, le 
istruzioni per la rimozione ur'gente delle irregola­
rità, che non gli sia stato possibile eliminare diret­
tamente nel corso della revisione. 

Il revisore d~ve poi tosto rassegnare ~ll'organo 
di revisione, da cui ha ricevuto l'incarico, esauri(m~ 
te· :relazione scritta sui controlli e rilievi fatti e sul~ 
la situazione patrimonia~e delhi Società ispezionata, ' 
formulando proposte ~irca i consigli e provved~~ 

. menti da impartirsi alla stessa. 
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1~~q (lJJdpi~*2;jRmB~ft~M.lP.:Jll\J!l?i;n~g~~~~aç?llJ:~bss:rl 
.IJ'iH,J.fl:P~~(lfim. Ji\~A~~Y:W~ dl~k[çPJJfo~gh;l~f,d~~h~;tw~i 

tuah provveggy.t;Ri,! çh~J~w~np .~mp~teJiM~il:lnal>rei 
visione ritiene necessario impartire, è notificata all~~ 
Cooperativa dall'orgariomèdesimo, che fissRUli con1 

" grU(~.t~phiJ1e,,€I,lt;r() il q~~Je,\e('ì~~ .deYt:l..dareesaurien" 
0:(;'-'! ,,:,"tçk~,._,,'-~i,J,,' ~-ìJ'h(p <-"~itt~"_~ :_-, "<'e J,_ -~;l.!,~", _.­

l"(è ragguaglio' sçr,~U9 ~~rçi 1~~flel1Jpimentp,diqUanto 
,nellarelazione"è'~()n8igfiat~~' ordin~i~: -" ~ .' 

, La relazloiìe<~'dè\!è' ess'eftf 'tosto presa' in esame 
dal consigHo dia:mn;t.wistr;:tzione e dal collegio dèi 

· sindaci del1a Cooperaiivain seduta comune'; le e~ 
,,,;ve'nttì~liq}~s~itvàzitilfi'e ;1~ delihétaiiolii'prese' in me­
",','Cito!devohO' fì!è8~f'e r;ìft\sètitte i 'à~'verbalèJ· é ~6mnIHca­
r"te ,an'organQ; ;di','revisiòiHl,' ; QU:Cstf può 'pure' ordina­
'((re:ché lb tJlaz.i(:Jn~ sia comiì:tficàta'ai;soci 'in assèm­
",blea,;~vetlt'ua]méJfliè',daltévis'ore, fissandÒ: il' teimi­
ne~ per:,;lit,iw.rtvodiziot.e,.;Ovè 'gli orgariiresponsabi.. 

'. ili\a~llb ,c;oopeì'at:i~'a[' non'òttemper,inij' :all'or4ine, la 
hc&nit.()ca:#on'~ de}Fàssèlliblea'è' disposta' dìr~ttinften­
-,;.t:e fdaU:()rg.aì\'oF,.di"'r.evi'si6nè' iéoìr"piena- 'validità.' ' ... ~ 

'....s~'d~lfh ~~~~~iòk's~no' ~'e~~tse':rrr~g~la~ità gra~ 
..n~i·{'gli);i~~:~~;~l~;P~~~~k~lii'~~lÌa: ç,?~R~;'~ì~~~: n~)ll 

'jfirvV'edo:nò','àCl"èlimlÌià'rle; ,nonostanié: 'diffida da 
t~ ·~eii~N::òri'tki~~i~ri~pi~~ììéi·alé',. 'quest~',','quan~ 

(,i t1W riJii~d~~i'à';::~~~éaìti-~'ìa'cà~é~iì~zi;;Ìle del1aC~o• 
. perativ,a ,dal Regislr9, può revoc~e'gliam:mlni~t;al

~~4'$r,t .r~{~"_~;'<,~,"~!',C~fl",."if "}.,~l~'~X.~; ,,:"::;:1,_­ ',"! ;,,-~-,_'~-_~'L. ~ • 
~OrI e, se del caso,. l smdaCI e nommare un ,commlS-

Le spese 'della 'revi8ioneordi~aria80rioa cari­

1');r:_;;.-i·),;,.:,,~·F -::"_i~·'jf;'"Y.~f---j __ yr" " ~_. ,'~. :<_)'" '< ",t:..",:,,; .•• \;,' ;

( ~aHò;"' èon'I'l11cariço;'di'provvea:er:é allà'gesfio,ue, or­
·(\drn~iii,:'~~j,~t~Q;~i~t~~ ,(f~~v~ç,a:r~ ~l. :~#t t~!,4i,'~ri~~o' 

due, meeÌ; 'l:assefublea[ier :il'ripristinQ dell'ammi:rii: 
c:\§ttft~iò'Jè" riQ'~riì'ar~')<tgii' ikltrtpr~vv'~'dì~tmti del ca~ 
·~'~J:: t~ ':difr~i~Hà~ri~6tJirii~~~riò~uòÌes~e;e'·:e'~~èzio.·' corso ,nelle: 1materie di sua competenza; ,è. l'organo 

:.,~~~!~,~n~e,.p~"~~~,~~!~ ~~?:·~~)~a~s~~~.ai qU~tt;~:riie~ .ponsulttvo deUa. Regione, nelle;'njafèrie?ngua:p,danti 
"8:;'8610 'in' éàs()"ai'compdivatanécessità. Alcommis~·. le; çQPperat~ve; ,studia, e ,promuQve' la; lègisla~"ne 

sario non possono essere co:hf~r:rd 'i' po'té~i d~il'as~­ regionale ,sulla cooperazione: eJormula p1:QpJ}st-e~;per 
semblea. i,".l . " il.~Qor~inamento\di ,.es~a. con la, legislaziQne"naZio. I 

,;>i:;U(,~~~Jp~i!dTIiJlMP,p r~e,Y;f)Cfl,~~;j18indaci~ una Coo­
Ii ~~<t.VYa;l:'l\~t~l.:it~ ç}ie ·4>a,;p,l"~Yv,edu!o à, tal~ ~eypc:.:( 
,·~!!9~ma ,alt};~ sig.da~i"m ~o;sl:j~~jo;,pe di>q1;l,elli, rim?s~ 

si. I sindaci cosÌ nominati decadQno dal loro man" 
j'liihò~~òl;iib~1s~ih6''d~1l~arirtniiHliìt~zrorieÌ1ornIale. 

; "5J: t;Il'.:rh tf~;rt~ ~};),;,,_/~,' ,". ;;:.. t-J'j: .~ ._':~ ~ 

:'''~)'l':n,::lmC~9;J~1i.;gt;fty.l\;jq~(f~1"~t~l,rilevate nello svoh ' 
gimento del~~}1i«J:.'9~~l\;ione di un Ente cooperativo, 
La Commission~provinciale può convof)~r;t;rassemf 
bleaper l~ s?,sti~uzione dei >!i9~idatori ,. e~ IU ~~n~ 
canza dil1'(lm,'i15!e:N'5\~ìiì ì'al'~à'So.ì' ~We'Héfélffi) 1'uò'g6. _ , 1'.L U , ; 

dell'assemblea a ,detta s08titù~ilJH~' .,' i 

;n;al~,;,espritn,e pareresui,prQgettidi legge:inter~ssdn­
ti le, {:ooperative ,e·, su tutte leq1iestieni:nelle\quali 

prescritto d.a leggi, Q da regolamenti·,; 'ò!. 

Art, 31 
'" - ":, ',.,' 10: ,.! . 

~~,~içotp~'~ssi~n~ regioIial~'pe~ ì~ì~?:?ìi~:r~~igpe 
e composta .come segue: :., 

a) J'Assessore regioI,lalç .. ,c.ompet4l'nte;. pm! l.ìQlale­
t'.ia"c~e Japr.e8ied~; ", '" " r,i' ',;l~;IW" 

:; :"'bJ'~due lmeìnhfi, 'uno; per' ;~'i'ascuna Fttl:viìféia, 
;<scl;lti!fràf'P~rsoÌlé:partiMlé.J'lnéhté'eo~}5éten'f;!jiliri'nìa. 
lét~rie'ghlj:t!idmh~,zde8ìgì1'atewà~li"p)ièsìdent-é jdè'll~iH­

spettiva Giunta. provinciale; ~) 

cò della Coopèrativa, La liquiilaziòIie delle "èpe'sg e 
,competenze dQvuteai revisoriincaricafi ,dalla C&tn­

, missioné provinciale è ,fatta d:a . questa.' ;',<1 
., ,La .Regipne;neilimiti di uno stàuiiarneiii<Pàp­

. po sito nel bilanciò regionale, puòéontribùirèl ifi~Je 
spese di revisione, di assÌsteIiza'è'di cousùleiIza' tec­
nica, legale e'd amministrativaèòste:hute'dai'pà~te 

·,delle associazio-ni di cui ~all~art~" }17~ ; f!J.P:. 

Art. 29 

S,uproposta dellaCommissi()ne ;tegÌonàle per la 
C()Qperazionè 'potraI,lIlO essere st'abilitedalla6ciun­
la regionale norme di dettaglio circa la noIIÌin:hdei 
reyisori dapar:te della ,Commissiòne,prov:ineialè, le 

"modalitil di ,esecuzione della'revisione,· la f()J:"mai;ed 
, ilcqute,Iiuto delle r:el,azioni.". . " . 

, • t' < ,,~-\ 

Commissione regionale per la copperazione 

~rt. ,30 

'E,' istituiia,pressp l'Assessorato:r,egionale com­
,petente; 'la. ~ommiss~one regiollale per, la' ,Coopera­
z~one. ," .',' ,:" , 

La Commissione' regionale decide in sede:di;-ri­



c) da sei membr~: eff,~~tivi e due supplenti, tre 
effettivi e un supplente per ciascuna Provincia d 

;,:,~le!#,~~~k:çpqp~?tiv:e.;,i~,~itt~i.nèl;Fispdìi"h Regi~ 
'?J~1t~prQvi'N(i;;tle~iQgniç9:Qper1:lt1y:;l nour>può;,~~tnrè 
.(,H~f \P~iJ.; ;pi;I1lY:: .I9~WprQ r~ettiv(): !~, UitlG;,'SlÌpp:lente~ 
,;i~~JhPR~'&9.n9ifM!'rSf'?rt}·,~I~tthm~.n,lh~i-facenfi:già part~ 
.\;~i ;p.~a ç()mmis,s~O'nj:l: prov~oiale,per le Cooperative: 

Per l'elezione dei membri nella Commissione regio~ 
naIe si applicano le disposizioni previste nel prece­
dente articolo 4. 

'j La Commissione r~gionale per la Cooperazio­
'} ll~ è, costit'!lita con decreto del Presidente della Giun­
,.[~wregionale, sentita la Giunta stessaei suoi mem­

bri restano in carica per la durata della legislatura 
~egionale nel corllO della'quale sonò stati-Dominati o 

"I!!l~ttLe possono essere . riconfermati o' rieletti. 
La Commissione si riunillce O'rdinariamente al­

,;IDcno .ogni semestre e, in via sJ;raordinaria, su richie­
sta del proprio Presidente o di almeno cinque dei 
suoi componenti. Essa delibera con l'intervento di 
almeno cinqIie membri, compreso il Presidente, e 
a maggioranza assoluta. " 

Ai membri supplenti della' Commissione regio­
rnàlesi applica la disposizione dell'ultimo comma 
,deInart.3. 

... ! ,Possono intervenire, alle sedute della Commis­
;< csione, ,con voto consultivo, gli Assessori regionali al­

l'Agricoltura e Foreste, all'Industria é Commerèio, 
e alle Attività Sociali, o i loro delegati. 

Art. 32 

, Personale 

Le fùnzioni di segretario della Commissione 

gionale. 

'\l'egionaleper, la Cooperazibne sono svolte dà un fun­
zionario munito di laurea dell'amministrazione re~ 

I; :Alla, direzione degli Uffici del Regisìro delle 
; Ccioperative di Trento e di Bolzano è addetto, sino 
'a:'quimdo la Regione non ritenga di provvedere di­

, !\jcr,samentecon apposito personale di ruolo.;:uri fun­
,zionario.· della rispettiva amministrazione provincia~ 

',de,8::specificatamentedesignato e incaricato di tale 
:.sm;vizi'O"dal Presidente della Giunta provinciale. Ta­
le funzionario ,1'ivolge anche le' funzioni di segreta­
l'io della Commissione provinciale per le Coopera­
tive. 

• Agli Uffici del Registro delle Cooperative di cui 
'~riir~c'~dènté comma è inoltre add~tto il personale 
d'ordine o subalterno che si renda necessario per 
l:'e13-pletaniehto del serVizio: Alla nomina di tale per­
sonale da assumersi in via provvisoria ~ tempora;. 

,~p,~p ,.sino a quando-1a, Regiòne ':t;lonav.:à;,pr,QcedutQ 
(:011: :propria, legge, fl.l!'9rd.imp::p~nto gene~!ll~. d~gliuf~ 
fici,del per~~1lal~si pJ;"ov:v~dec.)n d~lihelt~ione,del~ 
la Giunta regionale. ',", ," "~;,:f 

. Il personale ad~~t,tojttR'Ufficio del Registro del­
le Cooperative di Bolzano e il funzionario incarica. 

·,t1')'della!·seg'tetel'i:andeUii'iGotAmissiOn~'1!:iJégioh~le per 
i \la:coijperazi6~"dehhbtio 'à\iètejIHen~ èblìosc~:H~!a~l­
·.iai!IIDgft;~i'ììtalianà i'é,tli'l qtìtelfà' ìè'dé~sJr;l;Hn, E : rr ~:\,.\; 

, 'Per qual1to non;'è prèvi~t3"d~lIi',~tèsèhté'lég­
gè,si applicano le 

t t; 'f" ::~ 'r~:.' _~ ,-c 

, Art. 

leggi dèll6 sHit6: 'H ", ti!'," "l 
• 

Le Cooperative ed. i ,CoP~9t;.zi"dL"çoQpel1ative, 
~sistenti nella Regione alla. -Q.a;ta ,dLe,ntI;'ata;Ì:ti., vigore 
della presente legge, . devono ; presèntare,-,èrì:tro ',sei 
mesi dalla data~edesiIl1a, la, dQma:p.da di iscri~io­

, ne nel Registro d.elle. Coopel'ative,.sott() pena "di: de­
cadenza dai benefici previsti dalle,l~ggi 'v.igtm,ti;;,; 

Ladisposizione deii' ~rt.. ~6c0J11ll;la~2f> del D. L 
1~,12.1947, Il' }577 ha effettQperle C0o.p~ratiye ed 
i Cons()rzi (fOn ;sede. nella, ,R~gi0nei,a"p~J;"~irè 'dal t!.'lr­
mine sopra stabilito. 

Art.. 35 

In deroga agli art. 3 e~l Ae,~l!l ,p'r~~e!1te iegge 
nellà prima costituzioné ..' delle' COInI!lissionÌ' prov~n­
dali i membri èletii saranÌ10 'sQstituìtrdame~hri 
Ìlominaii dalle rispettive Gìti~t~~piov~h~(aìi ~·,~.m~l­
le della Còmmisslonereglonalésono pomÌIùl~ì a~lla 
:Giunta regionale.' ,,',,',' ",":'" ;""~ 

, La nomina'dei membri. d~lle'.C'JtPmissi~,n~pfo­
vinciali come que)li ,. dellaço~Ìni~siorie regi,()IJale, 
verrà' fatta su, de8igIiazio~e ~eIle,' ~8sq'çiazloni,c~0. 
perative eSlstenti nelle rispettive ,1Xovincie:, ,-,~; 

Le eleziO'ni preVist~ ù~i sopra .c~~~t! artic~li~~o­
vranno aver luogo' entro,un~ann.o ,~alr~ntià(ac iIi yi­
gore della presente'legge. :~ ';'::"; ," 

, Dalla datadell'eleziòne ces!leraruìO' Ì1)1embri 
come s~pra ~ori::tin:atL, "'; :'!"";::~: ,'" ,,,, !' 

Art. 36 

La presente'leggé 'sarà pUhhlieata::rÌèll~olletti­
, no' uffitÌaledella' RegiòIi~ed ~IÌtref:à in;'vigoiè: il 
'giorno successivo a qùe~lo della· 'sùa: ptiliblicazione. 

;E" fattO' p~,~Hg?,':~;,~~,iu~;~t~p~ti{ 4i~:9~s,~r;v:~r­
,la e di farla osservate come legge della Regione. 

TrentO', 29 genii~io"1954. 

Il'Presidérite'fdellii 'Giunta 'Regionale 
'.:'" 't' '~;''';QriORlzzi:; 

:fC~_ '.VlstO. f 

t-:_~:_-, 

cd~-~~r(';:_!" .-_~n . 
:Jq·f};;~..:~~l:~·~· L:a Go.mmissario.del Governo ueU(lRegipne,

'0' ';; ," ,-"'" ..'. " . ~.' 

;-r;y .. " '< ~~~_-.~-;~._._ 

" "t i:-' - f ;. O): l r-" "< " ... ~ " ,.;' ,_,.,':: -:-. _: ;. fl: 

- BISlth'l"2
""_~ F_':-. __ .,,' ,_".~, 
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REGIONAI.:GÉSETZvom 29. Jiinner 1954, ~r. 7;. . 

,- \ 

Betreffend die Ueberwachung der Genossen'" 
schafteu. 

, ". ~ 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REG-IONALAUSSCIIDSSES 

veroffentlicht 

folgendes Gesetz: 
Art. }" 

Die ObliegenlÌeitèn und Machtbefugnisse auf 
clem GeMete der tlherwachung und Kontrolle der 
Geno8seiIscliàften, die .nachgeltende~n· Recht dem 
Staàt iiliertl'agen sind, werden ID der. Region Tren­
tina-Tiroler Etschland \Ton 'den zustandigen Regio­
nal- und LaJ,1desbeh3rden ausgeiibt. " 

Dietlberwachung <ler Genossenséhaften und 
deren Verblinde wird in der Region geinass den Be­
stimmungen dièses Gesefzes!IurchgefUhrt.' Durch 
diese tlberwachung werden die Kont~'olleritechni­
scher Art nicht beriibrt, die von anderen sachlich 
zustandigen offentlichen Verwaltungen vorgenom­
m~:il werde:n konnen. .. 

.. 
Genpssen;sclt(lftsregister und Landeskommissionen 

Art. 2 

E~\vird,. als Organ der Regiona.lv~~waltung; das 
«.{;enossCnschaftsregisteramt» eriichtet, mit Sitz in 
Trientfiii' clie Provinz Tl'ienÌ: bezw. in Bozen fiir 
die Proviriz ,Bozen. . ':' ' 

'DàsÌIn vorhergehenden Absatze etwahnte Amt 
erse!zt dàs'Register, welches bei de'n Prafekturen 
gemass kgL Dekret vQm12~2.1911~ Nì:: 278, hnd Ge­
set~deKret des provisorischen Staàtsoberhauptés vom 
14.12.1947, Nr. 1577, errichtet wu~de~ und Zwarmit 
allcn Auswirkungen, 'die:sich aùsden genannten Ge­
setzen u~d aus jeder .anderen die Genossenscha'ften 

i betrekènden gesetzlichen Bestimmung ergebèn.
I , In,diesenÌ "Register . wérden' diè Gi:mossenschaf­

ten sowie die' Genossenschaftsverbande der betref­
fenqen-,Pròvinz getrenrit eingetragen, je 113ch Zuge­
hihigkeit·z'fi einerder nachstehencÌen Kategorien:. 

- Konsumgenossenschaft~n; 

- landwirtschaftliche Genossenschaften mid 
Gellossenschàften zur· Verarbeitungund zum Ver­
kaufe landwirtschaftlicher Produkt~; 

Baugenossenschaften; 

Dienst-, 'gemischte und vèrschiedene' Genos­
senschaften, mit Ausnahme der volli kgl. Gesetz­

dekret Nr. 966, vom 29.4.1923 geregelten Versiche­
rungsgenossenschaften. 

. Die Zùgehorigkeit zu den Kat~gorien wird in 
der Regèl dllrch die vorwiegende Tatigkeit" der Ge· 
nOì'senschaft bestimmt. 

Art. 3 

In. jeder der beiden Provinzen Tr~ent und Bo­
zen ~ird, als Regionalorgan, 'eine Geno~senschaft8­
kommission mit Sitz im betreffenden Hauptort ein­
gesetzt. 

Die Kommission setzt sich zusammen ~ . 

a) 31lS dem Prasidenten uiidVizeprasidènten, 
me, auf V orséhlag des Prasidenten des LaÌldesaù~ 
schnsses, vom Regionalaussclìuss ausRichtern, im 
Dienst oder im Ruhestand, odét aus iri der betreI­

· fenden 'Provinz ansassigen und im Rechtswes~n be­
sonders erfahren~n Personenernannt werden; , . 

, , 

b)au~ 4 wirklichen und2 Er'sat?,mitgliedern, 
we1èh~ von den im Register eingetragenen Genos~ 


· senschaften gewahlt werden. , Jede Genossenschaft· 

kUllnnur 2 wirkliche 'und l Ersatzmitglied wahlen,: 


Die Einsetzung der Kommission erfolgt mitDe­
kret des Prasidenten des Regiorialausschusses und 
deren Mitglieder bleiben fiirdie Dauer der regio: 
mden Gesetzgebungsperiòde, wahrend welcher sÌe 
'ernannt oder gewahlt w!lrden, im Amte und konnen 

wiederhestatigt oder Wiedergewahlt werden. 


'Die Ersatzmitglieder del' Kommission treten, 

· faUs erforderlii:h, an die Stelle eines wirk1ichen Mit­

gliedes, die freigeworden ist, wobei die Rangordnung 
nach den erhaltenen Stimmen und,' bei Stimmen­
gleichh'eit, a~ch dem Alter festgesetzt wiid. 

Art. 4 

. Die Wahl der Kommissiollsmitglieder wird ~om 

Prasidenten desRegionala~sschussesfiir beide Pro­

vinzengetrennt ausgeschrieben, wobei die im'Regi­

steI eingetragenen Génossenschaften .untèr Zusen­

dung des Stimmzettels und des mit dem' Amtsstem­

pel'versehenen:Umschlages zUr Wahl eingeladen wct· 

dUl In dèr' Einladung wird Ort, Tag und Stunde 

del' Stimmzahlung bekanntgegehen, welche irrOf­

fentlicher Versammlung vorzunehmen ist. 


Der Stimmzettel, im versèhlossenen Ums'chlag 

UT\! von ·den gesetzlichen Vertretern der Genossen:. 

scbaft unterzeichnet, llmss spatestèns am Tage vOI­

dem .fiirdie Stimmenzahlung festgesetzten Tage 

beÌ1uRegionalausschuss einlangen. . 


. Ali; gewahlt 'gelten jene Kandidaten, welch'e die 
hochste StÌmmenzahl erreicht haben. Bei Stimmen­
gleichheit werden die Gewahlten durch Auslosung' , 
bestimmt. ~ 
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Art. 5 

Die Landeskommission iiberwacht die Genos­
senschaften und deren Verb1inde' im .hetreffe~'den 
Lande, gemass denBestimmungen und im RahlIlen 
des Gesetzes und der Durchfiihrungsbestimmungen; 
ihr obliegt die ordnungsgemasse Fiihrung des Ge­
nossenschaftsregisters und diè Entschei4ung iiber 

, clie Eintragungen und Loschungen; sie ist das bera­
tende Organ der Behorden und Amter in der Pro­
vinz in die GenossenschaHen hetreffenden ;'Ìngele-' 
génheiten; sie begutachtet, im Falle, der AuslOsimg, 
die Verwéndung des Vermogens der im Gè:mossen­
schaftsregister e~ngetragenen Korperschaften, falls 
die Statuten nicht ausdriicklich eine diesbeziigliche 
Bestimmung enthalten.' . 

Sie tritt auf Ei:qberufung des Prasidenten zu­
8ammen, 800ft es als notwendig erachtet wird oder 
sooft es zweiMitglieder' verlangen, jedoch wenig­
stens alle 3 Monate. ' 

Der Vizepra8id~nt unterstiitzt den Prasidenten 
in seiner Tatigkeit und vertritt ihn im· Falle seiner . 
AbwesenheiL 

Die Kommission ist bei Anwesenheit von ')Ve­
nigstens 3 wirk1ichenMitgJiedern, ausser dem :Pra­
sidenten oder, Vizeprasidenten" beschlussfahig. Bei 
Stimmengleichheit entsch!3idet dic Stimme cles Pra­
sidenten. , 

.Das .'MitgJiecl; w~]ches drei aufeinanderfoIgen­
den Kommi8sioIls~itzungen ohne begriindete. Ur~!l­
che fernbleibt, kann seines Amtes verlustig erklart 
werden. ' 

Schriftfiihrer der Kommission ist der 'dem Lan­
des-Genossenschaft,sregister vorgesetzte Beamte. 

~t. 6 

DieEintragung in das Register. ist PHicht fiir 
'alle Genossenschaften, welche ihren gesetzlichen 
Sitz' in der Regionhabén, sowie fiir deren Verban­
de, die in Form V"0n Genossenschaften errichtet sind 

,und ihren Shz. ebenfalls in der RegiQn ,haben. 
. ' Di~ Eintragungbeinhaltet . die. Anerkenulmg 

cles fUr dieGenossenschaften wesèntlichenErforder~ 
nissesder Gegenseitigkeit. ' . 

Das Gesuch um Eintragung muss spatestens in­
nerhalb von 3 Monaten nàch Griindung der Genos­
senschaft bei der betreffendeÌl Landeskommission 
mit folgenden Beilagen eingereicht we~den: 

. , a)Abschriftd~~ ,Griindungs~ktes und der Sta­
tutenvom Notar oder Kanzlisten des Tribunals, 
beglaubigt -- mit dem Nachweis,.~ass alle v0lll. Biir­
gerlichen Gesetzbuch·fiir die Griindung ,von Genos­
senschaften, vorgesehenen. Formvorschri~t()n erfUllt 
wurden; 

h) eine von den gesetzliehen Vertreternder Ge­

nossenschaft unterzeichnete· Erklarung, welche 'die 
Anzahl der Mitglieder, die.Hohe des gezeichneten, 
und eingezahlten Genossenschaftskapitals sowie das 
Vorhàndensein 'der ~om Gesetz und von den Statu­
ten fUr dieMitgliedschaft' erforderlichen.' E~gen­
schaften bei- allen Mitgliedern bescheinigt; 

c) namentliches V erzeichnis' der Amtstrager Jer 
Genossenschaft. 

Die ansuchende G~nòssensch#tist ferner ver­
pHichtet der Landeskommission alle Auskiinfte und 
Angaben zu liefern, die diese zur Feststellung del" 
Vorhandenseins der fUr die, Eintragung in das Re­
gister vom Gesetze verlangten Erfordernisse notwen­
clig erachtet. 

Die vom Geselze ffu die K9nsunigenossensch~f­
tel1 vorgesehene Mindestanzahl von Mitgliedern wird 
auf20 herabgesetzt, wenn die Genossenschaft. ihren 
Sitz in einer Ortschaft mifweniger als 500 Einwoh· 
nern hat. 

.Art. 7 

Die Landeskommission beschIiesst nach 
Feststellung .del" ErfiilIu~g del' vom Gesetze festge­
legtenBedingungen - ~ièEintragung der Genos­
senschaft in das Registerund stelIt dieser hieriiber. 
eine Bestatigung aus., 

1m Falle der Abweisung des E~ntragungsgesu;. 
ches stelIt die Kommissionder Genossenschaft durch 

Einschreibebrief ihre begiiindete . Entsch,eidung zu. 

Innerhalb 60 Tagen nach der Zustellung kann' dic 


.' Genossenschaft an die Regionalkommission fUr d.as 

Genòssenschaftswesen Berufùng einlegen, welche 

endgiiltig dariiber entscheidet. 

Art. 8 

Falls .innerhalb 4~r im Art. 6 vorgesehenen 
Frist kein Gesuch eingebracht -\vird, nim~t ,<Iie Lan- ' 
deskommission von Amts wegen die Eiptrag1Jng :vor 
und nach vorherigel' Feststellung 'àuc'h duJ:-chln~ 
spektion .-. des Vqrhandenseins der vOJ;n Gesctze 
festgesetzten' Bedingungen. Fiir die Inspéktion' gel­
ten, soweit anwendbar, me Bestnnmllngen. iibeì-die 
Revisiòn. ,Samtliche Kosten :fiir dieInspektion ge­
henzu Lasten der .saumigen . G~noss.enschaft: 

Art. 9 

Die Losèhung aus dem Register wird. von. del' 
Landesk.ommission verfii~, wenneine 'GenosEien­
'schaft zu· hestehen aufhort, fèrner wenn féstgesteUt 
wird, das clie mr die Ei:q.tragung 'riotw:endigen Er­
fordernissenicht mehr vorhanden sind~oder' weIÌn 
clie Genossenschaft, bei ihr beanstandete schwere 
Verletzungen des Gesetzes oder der Statuten nicht' 
innerhalb der ih:r. von.. derKommission festgesetz­

. ten Frist heheht .. 



gJlJi\ifiirig=klrigeb~itclli' .jìJèr" dìe~el~ 
be abgewiesen wird, ,wird die Loschung rechtsfiihig: 

, { ~:,~,' . ." 

~~,. !P..;,,:, , . 
·.u ,d et: (Ij)~sfJGenbssetis'èhaftsregistet·' Ì'st':offeIilliçÌl; 
.~H~ri c'OteuISiilWilgUngeniri :das' Register timd cdie1 Lo­

schungen aus demselben werden im Anitsblatt der 
Region, auf Verlilnl~ssul,lg,der Landeskommission; 

,)ih .tcHIU..!.ii :§~~~trip.l!n~ ~1fJ:i,,~a,1fdf.§J5qm~!'l;~ohmit 
l'I: ~g~PfB~gea$~1fllRd~nf~1!tlj~~!!:~.~IJR~~Ii!ils~4~f!I!t;it

n'3~HJfÙ,jD:U:1a5a ! 1~,!lU:lS,~l,q;~·J:r.Ql' ,lgafl, Ge:n1J~s,.~m;éhaftswesen~,~heséhloSsen 
Die .Genossenscha{t kmn inne.rnalb 30, Tagerl ' mit Dekret des Priisidenten. des~'llegionalaus~

.j3A~1!il'2Jét~1l\{h'g~~i}tl~~ ·<T;gigli'~~MJji~i~hq~iir.'d~J schusses erlàssen. ' 
~ssenschab:sw?tm 'ii~!~!~!iJ~H5riOI2,v~a ~fbh~ , Gi ,h 

an n. det Revision
~~t,:lfr.J ;.':"'.:'i'.l<,.,t (, ':rF'~,\~f~' '!<~; r,/-; 

'Art. ,15 

,', 'Al1é G~nòssenschaften und" deren Verbiiiia~, 
, ' ai~::ihrenSiti 'in derRegiOli'haben; niiisse:il:"sich 
[ 'gémii~i,. nachèstepe'nden Bestiinn:lungen. der;nevìé,bn 

, . 'sèitérisder 'dazù ermachtigten Organe 1iiitér:iliè]{~n. 
~ ~'.' . - ~ . - ~. !i,-"':'th 

Art. 16 

" " Die Rèvis'ion'ist ordentlich l!nd ausserotdetIt­
lich. - " ~~;',!;:.!'kostenlos v~roffentliéIi:t. :-~ ," ' . ' • 

,Emschrelllep1ilt;filzHgtì~\~!~IH Ìf IH 

, 

h 

'.:! ' ':f. rÌàìèii nàc 

;. ,Diè'otd~ìitiicheRe'vision eriolgt' einÌnar~ne 

, :q.alausschus~es aufgelost werdenes s~i' d~nn,Jià~s si~ttid}es'der, ,Genossenschaft; '<,;; 

" . .. .' , ,:~i:f:;~12, t , ',::v',··" ;d)'denOrgane,der Genossenschaft:Beistàlt&zu 

:;k>~;~d,~~:~~~~!1;;~4~l}1i_~,e'~~~\Ul!t~~()';f~U~ij "l~iste~n und Rats~hl~ge.zu erteilen zUID Zwed~e:>des 
Genossenschaften sirid verp'flichtet, d~~ Reg~ster; 'rlChhgen ~~n!{!lOlllerens. der' Genossenschaf~:'''~~d 

;il:mrAf!+Q' s,~~c~i~g~trl:J.g~~yrn~ìs~~,~,;,iede;Xnderung d~i der, bestmo~~lchen. ErrelChung ~er. statutal'Is~hen 
'P~;ta.tu~nyulld~,ill."".Amtstra ef, . .sowie,die L{uif!ie" ' 'und.?~genselbgenZlele4'ndder moghchst SOfo~tlgen 
,f•• , .'. ':'0"'1, Co;:," • ""g, '~"'" .. ,' . ,q;", ", ·BeselhgunO' allenfall lf~ t t IIt, U ' l"': . _.'"''

:5:s~V.1jlgf U~<!f.Pl~I~WJ~Hpg:iQerj;;~;n(),ss~n~çl~~ft;}HIler~ ,:keiten ,', ,'O S . es ges e er nrege maSf.3lg, 
halb eines Monats vom Tage ~~r,:b,t<zjigliçh,if:n': ~e~" • , 
-LI, f .J Ed" Die ausseotdentliche Revision erfolgt~i'rwenn

"f:~I{ll'J~~~ }~~8!lf~g.'!l.p.H.. -~m "Wd~,;If~p.e~j/(. e~ Jl;lhres die ' 
,H~fijjlJ~g~ ~~fi*~,~ÌJg<;d~f:F4J:l~ahlt de],', l\:1i~gliede~ :"nach.Ànsicht .des zurRevision ermiichtigten rOrgans 

mitzuteilen. ,die ,:N~twendigkeithiezu besteht;,odèr wennd,V'Umf' ;"",,,' "", 

Die 'Vorhands- und die A~is;i~htsratsmitgÙedet;,Aufsichtsrat oder von, einem DrÌttèlder, Mitglieder 

HyAl'hin, .:, . 
c" ,.~ ',' "'! " : " 

'6:f'f:~. j)i'éhG~W6~s\!nS'éhà~té#2\knén'aie ;Eintragung
nlin~"7RégiStér 'lefini:'~d~ odèr'di~1iùs deriiièlbe:r~ 
''''i@lo~é'tiewn deW;!lt(jfiIien'ìÌlit Veffiigu1]g :des'Régio. 

~'l'-slcwilli"~ifiil;tllJ-,Jer~,I:cg8~l1scha'ffSfb'fri1'hniW~ndeln;
r,Ir>i~èlé:'vi~fiig\1H~I~:1ìri.A~tsplgft,d~tRègiò'il'zlÌ'v~r~ 
off1f#H~h'éHL~~ufil(rìn(:PHindelsregisteiO éeiiì:àitragen. 

·;ij'F1l11~ nl)ìWéc tì:fiè~:Hninlerselhen'>oder~mit ~i" 
:::W.e1-ei#lbfrfbf~~ ,..vJ.rfli'g,(itiitei:fiiodetnr~li~ér'c:Li­
YilIDiailtO'fbll' ePBjHiiìt Wéi'aiin;": nc ,,' 'c c,;,,,,'' 

;:~Jdf.t,'nf,b !!fH ;:-!ftnhf~;,i,,~;/,." " 

dieser Korperschaft~si\1,.9fiir die Einhaltring oben~ 
,erwiihnter Verpflichtuitge~ veranhfortlich.: 

" g'~nifìtiHfr~hifif"'1ife't\Gei~s}l~hs;~h~fl\~ :aie Z~n~ r'~rra1kài!t~irr})~iii{~i~ì~é'fe~\iililrfifrAib~lt\liriaSòiial.
,nfi11.§6fg;t?~6*1:rilké !h~élH;;ì 'rb:dè:~ ':M:~ldu.rig,;~ er'fol~' 
<1""','<'''[ "'\'!Ì:"""""'w"""",,,,;,ì '''',,', "?:, ,,,' ~ ',: l l' ,:'" '., ',,' 

'd' eri;voìCamfS''Wé;'en ,du'fcli"a~è' Lànae~skòmmissiQn."~&rr$'.)_';'~'~; n:mì:Hi)i.~L) ;nH! ,[;'o:L:,;l, ,}'~J:",!ìd, ':';'n: 

, 
'l:,) 

. "n;,H;''krf?''1::ri1 'zn 

'b)die'FÌ3ststelIu~g dèr Aktiven und Paskt~én 
und der genauen Vermogenslage;' " -;,";., 

.. :c)' 'di e Feststellung,'ob dié fiif die' Eintragung 
'in dasG'enos'seschaftsregister notwendigen ~EHoraer-

Iiisse vorhanden' sirid, sowie obdie GertosseiiséliÌtft 
il'!: allen J;lelB;ngen die Vorschriften df;S, Gesetzes und 

, der .Sta~uten; beohachtet; . " . 

' zwei Jahre ùnd 'bezwèckt: . i 

a) ,die'Kontrolle der Geschiiftsfiilìrurig, "j'e"sl'ge_ , 
U 

, ; nossenschaftliclieri undverwa'ltimgsmassigen Funk­
'tiodierens und 'der't~~hnischen Einrichtung 'desiBe­

,der ;Gtmossenschaft ein begriindetes Ansucnen:t:ge. 
stelltwird. ini ',il, 

l , , Art. 17 ' , 

"Di'ti 'Dmchfiilirung dà Revision wh-d :d]jJih-a­

gen';' . " ' ',' " 
' ' _'o den im Sinne des' 'folgen3en Artikgl~ ~àrih­
k'anllten V érbiinden zur' V értretung,' ÙiIn" s'cliliize 
und, Bel'stand des Genossenshaf'tsw"e'se'n's',' 'd"'l~e;'!~t!~;e:n 

mc
Sitz in der Region haben ,und zwar fiir die ihnen 
angeschlossenen Genossenschaften; 

')1T\ .Ilefl';:S\ ; d;;,::,;\,,;;,:d~n L~nde~kQ,nnni!:'s~o,I,l~nkimi.;Ber.éiçhe der 
"hmlbiDi~~ge;rJall~h R(t~jWqIli!lJ:g.eù iih!tl!"c.die·i~blegun4 '; ~ttw~~:QdAn ..J~r.~yinz;, fiir. di~ ;k~in:èm, ap:erk;:Ulv.ten 
"&p~!'iibrimt;fJld~~l) ~JWS:sen~ehaft~@~~teJ1s",,,sQmè VerPa;pli~f a~gschlo;sse;n~,-G,e;qQssenf:whaf~en~} 
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I 
t 
'1
i 	 ~ 

f:}f,m~~~'J8 ' 
~} Die im vorstehenden Artikel erwahnte AnerI 


,kennung erfolgt, - fans 'Ì1otwendig, auch zu dem 

,)'!!!i.flr!· ,14 ,?es, Bi?-~gerl;ichen Ce,sel~uch~s yorgese­

~:Ji~m~n Zweck~,·-:-,iiher Gutachten der RegiQIla]k()m~ 


::,;~iss'ionfjjr, da~Genoss~nscliafis'wesen:. ,durch :de~ 

i ~ ~! ~ '::;; '-! : ~. f ~ ~ • I • .' "". :: >' _.~, " " :;" • ",.' , .'" 

l .Lt\f~~?nal~uss,chuss, welln,;derV,(:lr~and ,das Y,Qrh.an­
densein folgender Erfordernisse nachweist: 

~H1nie' ?~nérken'8:uni(·:;ltahÌl\ ~'v{jdi l"I{lègionalausf 
,}'~hllstì;iii~er((%}uiooh~ déJ R'8gl6'JnfJktJnimi~h:i:lr-l:fiit~ 

das Gtfn()ì&S~n'èuhtlit$>~seniJwìd:e~iu~lf>~M(:\;/ i 

Die Anerkennuh~ urla del' Widerruf d{'rselben 
erfolgl; tIllir (Erlass'~,. Hra~iq.~Ili:eIl;(d~s:iR~onabu-
..!'Ch.llSS~,.der imd~:mt!ilhlll!t d(t'f;r~gion[lliu{iy~toffeut-
Jich~n ht.., , ,:;~.' . • 

Der Re'visor, der ~ich dmch Vorweisung des 
erhaltenen Auftragès raÙsW,eist, hat das Recht, die 
Raumlichkeiten der Gellossenschaft zu .hetreten und 
'diekpiitr~H~h'riiid,]f:li~hilr, ~;<iiji~Iiillfiili~e~ die 

~ ~~ ;ffu:~di~ À~~tiili1~h !f'~!l·''>!~!rritti~I'~I~ ifi~'Iil~t~Sn- ­
,'di e~achiet:,Iiie: jj~ :t~t8j~ç, 'eeilJ~i!"~~h~lf~rli!en 
>ih~;di~Biié'6~i; J A~ie[;iilà lJFiri;J~~l"d~i!''<fJms-
s~?"schaft zur Ve~fiiq.!ln~Ì1:sJ~llen u~d ihm alle Ans­
kunfte und Erklarungen gehen, die erverlangt. 

.imJ~;<i'!IYer'}Re'Viost;t i~~~wpfli~ht.a daSl~sgte'1eimnis 
·J.r:&U,l:wah~é~~zt1f;:Iil~str$.8S:chUtfJ di~~~~a~H'B.alnktge-

http:Y,Qrh.an
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heimnÌs gehenden Bestimmungen An~endung fin­
~~ , 

per Vorstand und'diè Aufsichtsriite der <:;tmos- ' 
senschaft konnen' del' ReVision beÌwohnen und miis­
sen daran teiln,ehmen, so oft derRevisor es verlangt. 

, Art: 23 

Nach Beendigung' seiner Arheitberuft der Re­
visor, in der Regel, clie Mitglieder des Vorstandes 
und des Aufsichtsrates der Genossenschaft zu eÌner 

. Sitzung ein,' um ihnen miindlich das Ergebnis der 
Revision mitzuteilen und um, wenn erforderlich, 
die Weisungen fiir die umgehende Beseitigung' jener ' 
Unregelmiissigkeiten zu erteilen, deren 'Behebring 
ihm im Laufe der Revision nicht ll,laglich war. 

Der Revisor muss dann ehestens der Revisions­
stelle, die ihn beàuftragt hat, einen ausfiihilichen, 
schriftlichen ,Bericht iiber die durchgefiihr~en :tron­
~ollen un,d Erhebungen und iiber die Yermogens­
lage derrevidierte Genossenschaft vorl~gen ,uÌld Vor­
schliige iiber die derselben' zu erteilenden Ratschlii­
ge und Aurchzufiihren4en Vorkehrungen machen. 

Art. 24 

Der RevisioIisbericht,ergiinzt mitden Bemer­
kungen, Ratschliigen und allfiilligen Vorkehroogen, 
die diè zustiindige Revisionsstelle zu 'erteilèn fili not­

e wendig etachte~, ,~i:t;'d von de~seJhen der Genossen­
schaft zugestelIt. Die Revisio~ssstene setzt dabei ei­
ne 4ngemessene Frisi, fest, innerhalbwelèher die 
Genossen~chaft einen erschopfenden schriftlichen 
Be~i~ht iiber die Ausfiihiùng der im Revisionsbe­
richte enihalten'èn RatschHige ulld :\"uordnunge~ er-,' 
statten muss. '. ' 

, Der Bericht muss enestens vom V orstand uncI 
Aufsichtsrat der Genossenschaft in gerrieinsamer Sit~ 
zung iiberp~iift werden; allfiillige Bemerkungen und' 
diesbeziiglich ,gefasste Beschliissemiisse:g, Z'!l Proto­
kolI geb~acht undder Revisionsstelle mit,geteilt wer­
,den. Diese kann auch 'anordnen, ,dass 'der Revislons­
bericht, alle1,lfalls vom Revisor, der VollversaÌnm- ' 
lung zur Kenntnis gebracht werde; wobei sie dèn 
Tag der Einberufung festsetzt. Falls die verantwort­
lichen Organeder Genossenscba~t dieser Onordnung 
I;licht Ifolge leisten,. '\VÌrd die Vollversammlung mi! 
voller, Giiltigkeitdirekt von der Revisionsstelle, ein-, 
berufen. ' 

'Art. 25 

We~n durch"die Revisionschwerwiegende Un~ 
regelritiissigkeiten ,festgestellt . .wurden und die "ver~ 
antwortlichen Organe der Genossenschaft, tr.otz Auf­
fort;lerung seitens, der Landeskommission" fiir deren 
B_eseitigung nicht Sorge. tragen, kann die,La~9.~s; 

kotnmission, wenn sie nicht ohne weiter,es die Lo­
schung< 'der Genossenschaft aus dem Register be­
sclìliesst, dèn Vorstand und, wenn erforderlich, den 
Auf~ichtsrat absetzen und einen . Kommissiir erlÌen~ 
ne~ Dieser hat den Aùftrag fiir die ordentliche Ge­
sclÌiiftsfiihrung der Genossenschaft Sorge zu tragen 
und spiitesténs i1,lnerhalb zwei Monaten clie Vallver- . 
sammlung einzuberufen, um die normale Verwal­
tung wiederherzustellenoder andere erforderliche 
Massnah~en zu ergreifen. Die Dauer der kommissa­
rischen.Leitung kann ausnahmsweise und nur im 

, Falle nachgewies~ner Notwendigkeit auf hochstens 
vierMonate verlangert werden. Befugnisse'der VolI­
ver:sammlung diirfen dem Kommissiir nicht iibertra­
gen werden. 

, Falls die Aufsichtsriite einer Genossenschaft 
abgesetzt werden, ernennt die Behorde, die diese 
Absetzung.verfiigt, andere Aufsichtsriite an deren 
Stelle.Die auf diese Weise ernannten Aufsichtsriite 
bleibèn nur so lange im Arnte, bis die normale Ver- . 
waltung wiederhetgestellt ist. 

Art., 26 

Wenn in der Durchfiihrung der Liquidierung 
einer Genossenschaft schwere Unregelmiissigkeiten. 
festgestellt werden; kann die Landéskommlssion die 
Vollversammlung zur Ernennung anderer Liquida­
toren einnerufen und mangels einer diesbeziiglichen 
.Beschlussfassung, die Ernennung an Ste~le der. VolI­
versam1ll1ung "selbst dmchtiihren. ' 

Art. 27'­

Die durchgefiihrten Revisionen ,werden im Ge­
nossenschaftsregister angemerkt. Zu diesem Zwecke 
miis~tm die Verbiinde alle durchgefiihrten Revisio­
nen innerhalb von 15 Tagen mit Angabe des Tages· 
desBeginnes unddes Abschlusses der Revision und 
des N amens des Revisor~ dem Register bekannige­

, ben.' 

Art. 28 

" Die Kosten der ordentlichen Revision gehen zu 
. Lasten 3er Genossenschaft. Die Holte der Auslagen 
lind Gebiihren der von der Landeskommission 
beauftragten Revisoren .'\vird von der Landeskoll,l. 
mission ,festgesetzt. 

Art,. 29 

Auf V Grschiag der Regionalkommission fiir das 
Genossenschafts~esen kann der Regionalausschuss 
nahere Bestimmungen iiber die Ernennung der Re­
visoren durch die Landeskommission,. iiber die Art 
der Durchfiihrung der Revision:und iiber die Form 
und den Inhalt derBerichte, festsetzen. 
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Regionalkom:l1ìission 


fur das Genossenschaftswesen 


Art. '30 

Beim 'zustandigen Regionalassessorat wird ei­
ne RegionaIkommission ffu das Genossenschaftswe­

, ,\len eingesetzt. 
Die Regionalkommission entscheidet als Beru­

Eungsinstanz ,in den ffu sie zustandigen Angelegen­
heiten. Sie ist das beratende Ùrgan der Region in 
Genossenschaftsangelegenheiten; sie bearheitet und 

! fordert die regionale Gesetzgehung iiher das,Genos­
senschaftswesen und macht V orschUige fiir die Uher­
einstinunung' derseIben mit der staatlichen Gesetz~ 
gehung; sie gibt Gutachten iiber Gesetzvor:lagen ah, 
die die Genossenschaften hetreffen, und iiber alle 

! Fragen, fiir welche ein solches Gesetz oder Durch­
fiihrungsverordnungen vorgeschriehen sind. 

Art. 31 

Die Regionalkommission ffu das Genossen­
schaftswesen setzt sich zusanunen aus: 

a) dem sachlich zustandigen Regionalassessor, 
als V orsitzenden; 

, h) zwei Mitgliedern, eines fiir jede Provinz, die 
vom Prasidentèn des hetreffenden Landesausschus­
ses aus Personen, die in Rechtsfragen hesonders 
\lachverstandig sind, bestimmt werden; 

c) sechs wirklichen und zwei Ersatzmitgliedern, ' 
und zwar drei Wirkliche und ein Ersatzmitglied ffu 
jede Provinz, die von den im hetreffenden Landes­
register eingetragenen Genossenschaften gewahlt 
werden. Jede Genossenschaft kann nur ein wirkli­
ches und ein Ersatzmitglied wahlen. Mitglieder der 
Landeskommissionen konnen nicht in die Regional­
kommission· gewahlt werden. Ffu die Wahl der Mit­
glieder der RegionaIkommission gelten die Bestim­
mungen des Art. 4. 

,Die Regionalkommission ffu das Genossen­
schaftswesen wird, nach Anhorung des Regionalaus­
schusses, mit Dekret des Prasidenten des Regional­
ausschusses eingesetzt und ihre Mitglieder hleihen 
fiir'die Dauer der regionalen Gesetzgehungsperiode, 
innerhalb welcher sie ernannt oder gewahlt wurden, 
im Arnte und konnen wiederhestatigt oder wieder­
gewahlt werd~n. 

Die Kommission tritt regelmassig wenigstens 
, alle sechs Monate zusammen und ausserdem auf Ver­

langen des Prasidenten oder von wenigstens fiinf 
ihrer Mitglieder. Sie ist heschlussfahig hei Anwesen­
heit von mindestens fiinf Mitgliedern einschIiesslich 

. des Prasidenten und heschliesst mit ahsoluter Stim­
menmehrh~!tt 

Ffu die Ersatzmitglieder de~ Regio:Q.aIkommis­
sion gelten die' Bestimmungen des Ietzten Ahsatzes 
des Ait. 3. " 

An den Sitzlmgen der Kommissiòn konne~ mit 
beratender Stimme die Regionalassessoren ffu Land­
und Fostwirtschaft, ffu Industrie Und Bandei und 
ffu Sozialffusorge oder deren Beauftragte teilneh­
meno 

Art. '32, 

Personal, ' 

Die Ohliegenheiten des SekretRrs des Regional­
kommission fiir das Genossenschaftswesen werden 
von einem Regionalhearnten mit Doktòrdiplam er­
ledigt. • 

Zur Fiihrung der Genossenschaftsregisteriiinter 
von Trient und Bozen wird, his die Region' n:icht 
mit eigenem Stammpersonal anderweitig zuverfii­
gen gedenkt, ein Beamter der hetreffenden Landes­
verwaltung hestellt, welcher vom Prasidenten des 
Landesausschusses fiir diese~ Arnt eigens hestimmt 
und heauftragt wird. Dieser Beamte erledigt auch 
die Ohliegenheiten des Sekretars der Landeskom­
mission fiir das Genossenschaftswesen. 

Den im vorhergehenden Ahsatze erwiilinten Geo 
nossenschaftsregisteramtern wirdausse~dem das 
Kanzlei- oder Dienstpersonal zugeteilt, das fili die 
Durchfiihrl.lng der Arheiten erforderlich ist.Die Er­
nennung des ohgenannten Personals erfolgt durch 
Beschluss der Regionalausschu,sses; dessen Einstel­
lung hat jedoch insolange vorUiufig und zeitweilig 
zu erfolgen his die Region ein eigenes Gesetz iiber 
die allgemeine Personalordnung erlassen hat: 

Das dem Genossenschaftsregisteramt Bozen zu­
geteilte Personal sowie der Sekretar der Regional­
kommission fiir das Genossenschaftswesen miissen 
die deutsche und die italienische Sprache vollkom­
men heherrschen. . 

Art. 33 

Insoweit in diesem Gesetze niéhtsvorgesehen 
ist, fÌnden die Staatsgesetze Anwendung. 

i'lbergangsbestimmungen' 

Art. 34. 

Die Genossenschaften und Ge~ossenschafts. 
verhande, die in der Region am Tage, an dem dieses 
Gesetz in Kraft tritt, hestehen, miissen innerhalh 
yon sechs Monateu von diesem Tage. an das Gesuch 

.um Eintragung in das 'Genossenschaftsregister ein­
hringen, widrigenfalls sie die von den geltenden Ge­
setzen vorgesehenen Begiinstigungen verlierep., 

i 



B. 'il ~1 Ìehhraio 

Die Bestimmung des Art. 16, 2. Ahsatz, des Ge­
setzdekretes vom 14.12.1947, Nr. 1577, ist ffir die 
Genossenschaften und dere:p Verhande, die ihren 
Sitz in der Region haben, nach Ahlauf der oben fest­
ge~etzten Frist wirksam. . 

Art. 35 

In Abweichung ,Von den Artikel' 3 und 31 die­
ses Gesetzes werden ~ei der ersten Zusammenset-­
zung der Landeskommissionen die gewahlten durch 
von den betreffenden La~desausschiissenernannte 
Mitglieder ersetzt. Jene der RegionaIkommission 
werden vom Regionalausschuss erna~nt. 

Die Ernennung der Mitglieder der Lande"skom­
missionen, sowie jener der Regionalkonimi~sion er­
folgt auf Namhaftmachung dur~h diein den betref­
fenden Provinzen 'bestehendèn Genossenschaftsver­
bande. 

, ,Die in den oben erwahnten ArtikeIn vorgesehe­
nen Wahlen miissen innerhalb eines Jahres nach 
Inkrafttreten dies es Gesetzes stattfinden. ' 

Mit dem Tage der Wahl sind die auf Grund die­
se Artikels ernannten Mitglieder ihres Amtes ent­
hoben. 

Art. 36 

V orliegendes Gesetz wird im Amtsblàtt der Re­
gion v.eroffentlicht unc;I ,tritt am Tage nach seiner 

. Veroffentlichung in Kraft. ' 

. Jedem, dem es zusteht, wird zur PHicht ge­
macht, es ais Regionalgesetz einzuhalten' und ffu 
desse~ Einhaltung Sorge zu tragen.

" ' 

Trient, den 29. Janner 1954. ' 

Der ,Priisident des Regi~nàl"azisschusse;-

ODORIZZI 

Gesehen: 
. 

Der Regierungskommissiir in der Reg~on 

BISIA 




